
IL GENITORE CRISTIANO 
AMA LA PREGHIERA 

Recita con confidenza filiale, per esempio, appena sveglio:  
“Signore, sono venuto a prendere il tuo tocco prima che il mio 
giorno cominci. 

Lascia che ancora per un poco i tuoi occhi si posino sui miei. 
Lascia che porti nel mio lavoro l’assicurazione della tua amicizia. 

Colma la mia mente con la tua musica per sopportare il deserto 
di rumore. 

Lascia che il sole del tuo Amore baci le cime dei miei pensieri, e 
indugi nella valle della mia vita dove maturano le messi!" 
(Tagore) 

 
1. Ascolta: taci e ascolta. Il cielo manda il giorno e la notte. 
2. Ascolta bene. Non pregare perché Dio realizzi i tuoi piani, ma per 

scoprire e attuare i piani di Dio. 
3. Chiedi. Ma non dimenticare che la forza della tua debolezza è la 

preghiera. 
4. Chiedi bene. Fallo con attenzione, umilmente, con confidente audacia, 

insistentemente, unito a Cristo: “Chiedete e otterrete”, ha detto Gesù. 
5. Prega di cuore. Non sai che dire a Dio? Parlagli dei vostri reciproci 

interessi. Molte volte. Senza giri di parole. Con confidenza e fiducia, 
con infinita confidenza perché Egli è tuo Padre. 

6. Taci! Non trasformare la tua orazione in monologo. Ricorda che è il 
Signore l’autore dei tuoi pensieri. 

7. Sii te stesso. Non essere superbo, né falsamente umile. Prega come il 
pubblicano, non come il fariseo. 

8. Sta all’erta, non ti angustiare per le distrazioni involontarie. Dio è come 
il sole: abbronza solo per il fatto di porsi dinnanzi.  

9. Leggi. Se talvolta, quando parli con il Signore pensi che Egli non ti 
risponda, leggi la Bibbia. E’ la sua Parola. Parola di vita eterna, Parola 
che oggi e qui parla a te.  

10. Vivi: non parlare de tempi di preghiera: vivi una "vita di preghiera ". 
 

Un decalogo per i genitori 
1. L'opera educativa comincia dal seno materno; se aspetti più tardi hai 

perso la corriera più importante della tua vita di genitore.  
2. Ricorda che i tuoi figli cominciano a capire prima di quanto tu credi e 

quando questo sia avvenuto non lo saprai mai. 
3. Previeni il male con vigilanza, per non doverlo reprimere quando 

sarà troppo tardi; chi previene si fa amare, chi reprime si fa 
odiare.  

4. Non sgridare e non castigare con rabbia chi ha sbagliato, ma 
convincilo del suo errore con il ragionamento più sereno ed 
affettuoso.  

5. Non concedere tutto per esagerata tenerezza del cuore, perchè chi 
da i vizi li dovrà mantenere. La secchia con la corda sempre 
lunga sta sempre in fondo al pozzo.  

6. Non dire mai di si, quando devi dire di no; non dire mai di no quando 
puoi dire di si. Nel si e nel no i genitori siano sempre concordi.  

7. Di fronte alle domande difficili dei tuoi figli non raccontare frottole: a 
lungo andare non ti crederanno; esponi la verità nel modo più 
conveniente ma sii veritiero ad ogni costo. Meglio una verità 
imparata male dai genitori che un errore imparato bene dagli 
amici.  

8. Non dire: "Vai in chiesa", ma sempre: "Andiamo". I tuoi figli 
ameranno Dio nella misura in cui lo amerai tu e ameranno te 
nella misura in cui ameranno Dio.  

9. Non dire: "Devi essere onesto". Dà tu l'esempio dell'onestà più 
cristallina, nelle parole come nelle azioni, e i figli si 
specchieranno in te.  

10. Non togliere Dio dalla vita dei tuoi figli perché commetterai un furto 
a loro danno; donando Dio ai tuoi figli, il tuo dono si ripeterà 
ogni giorno al di là del tuo tempo. 

 



 

CRISTO TI CHIEDE DI ESSERE  
UN UOMO O UNA DONNA  
CAPACE DI PORTARE  

GIOIA: 
 
1 ‐ Ti chiede gli occhi per guardare la realtà del mondo senza chiuderti in 

te stesso; 
2 ‐ ti chiede la mente per escogitare facezie e battute umoristiche onde 

riuscire a far sorridere chi piange; 
3 ‐ ti chiede orecchie per ascoltare e far tuoi i problemi degli altri, 

dimenticando le proprie amarezze; 
4 ‐ ti chiede le spalle per aiutare i tuoi fratelli a portare la croce, senza 

infastidirti più di tanto di quella che già tu porti; 
5 ‐ ti chiede le braccia per sollevare i pesi che gli altri non riescono a 

rimuovere, temendo di restare schiacciati sotto di essi; 
6 ‐ ti chiede i piedi per andare da chi soffre e portare un sorriso; 
7 ‐ ti chiede il cuore per amare chi non ha mai ricevuto una carezza e chi 

si dibatte tra gli affanni; 
8 ‐ ti chiede la bocca per pronunciare parole di incoraggiamento e di 

consolazione al fine di ridare fiducia nella vita; 
9 ‐ ti chiede l'intelligenza e la volontà per diventare sale della terra 

laddove tutto sembra insipido; 
10 ‐ ti chiede di non restare indifferente di fronte al fratello che non 

riesce a venir fuori dalle tenebre in cui si dibatte e di essere per lui 
come la luce del sole e come l'aria che respiri. 

 
Porterai gioia e calore, ma ricorda di nasconderti sempre come una viola in un 
grande prato, della quale tutti sentono il profumo, ma che nessuno riesce a 
trovare. 
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